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Acquisisce e trasmette informazioni
Sa valutare bisogni
Sa valutare capacità
Sa lavorare in rete
Collabora con la famiglia
Pianifica interventi
Ne favorisce l’implementazione degli stessi
Supervisiona il lavoro
Supporto alla famiglia
Risorsa della comunità e della ricerca



Un'esperienza ludica potenzia comunque 
le abilità,  aumenta il buon umore e 
l'autostima; anche nella persona  autistica 
e non solo , è un antidoto contro la 
depressione.
Le attività ludiche possono costituire 
eccellenti opportunità per sperimentare 
successo



“Esiste un rapporto inversamente 
proporzionale fra l’acquisizione di 
abilità di gioco e l’emissione di 
comportamenti violenti e di 
autostimolazione ”

( Renzaglia , Bates ,Wehman ,1984)



CONSAPEVOLEZZA LUDICA

Difficoltà a differenziare attività ludiche e 
attività di lavoro



La persona con disabilità intellettiva , nella 
maggior parte delle volte non sa 
apprendere in modo spontaneo e naturale 
anche la situazione per lui piacevole.

Ha bisogno d’imparare come 
divertirsi





• Gioco parallelo con oggetti

• Gioco sociale. Imitazione e reciprocità 
positiva sono i fattori principali

• Gioco d’imitazione sociale
• Gioco cooperativo
• Soluzioni di problemi e conflitti



E’ fondamentale conoscere ciò che 
gli/le piace

Il  menù 



(Periodo Pre-scolare)
i comportamenti atipici che rientrano nella compromissione 

dell’interazione sociale e della comunicazione rivelano  difficoltà  
in  due abilità sottostanti:

�inadeguatezza dell’attenzione congiunta

� difficoltà nell’uso dei simboli
(Baron-Cohen et al. 1992; Mundy, 2003).



Abilità da allenare nel gioco a due
(abilità relazionali)

Attenzione all’altro - Attenzione congiunta 

Collaborazione

Sincronia

Turno

Complementarietà →ruoli

Competitività

Velocità

Espressività

Precisione



L’attenzione congiunta
è la capacità di stabilire con l’Altro un comune fuoco di 

interesse.. Ciò permette di leggere e comprendere, in 
ordine crescente:

• 1°. le emozioni
• 2°. i desideri,
• 3°. le credenze.

E’ la premessa per leggere e comprendere le intenzioni e 
le motivazioni dei comportamenti dell’Altro: possiamo 
definirla  percorso di consapevolezza sociale.



L’uso dei simboli

si riferisce alla capacità del bambino di 
acquisire e padroneggiare i codici (sguardo, 
mimica, postura, gesti, suoni e parole) che gli 
permettono di entrare in uno scambio 
comunicativo con l’Altro

è il processo di simbolizzazione

(Wetherby et al., 2000).



L’intervento deve essere 
curriculare ” 

(ordine sequenziale di “tappe”)

è necessario:

• individuare, fra gli obiettivi possibili, quelli che si riferiscono a competenze 
osservabili e misurabili; 

• stabilire un punto di partenza e prefissare una serie di tappe sequenziali; 

• predisporre un sistema per la raccolta dei dati in itinere e la valutazione dei 
risultati in tempi prefissati. 



• 2) Il disturbo dell’interazione sociale e della com unicazione.
• Per individuare le strategie utili a migliorare l’interazione sociale e la 

comunicazione è necessario far riferimento a modelli interpretativi 
della clinica che possano porsi come rationale dell’intervento. In 
questa prospettiva, una serie di studi, replicati in diversi centri di 
ricerca internazionali, hanno messo in evidenza, quale “deficit” 
sottostante le atipie dell’interazione sociale e della comunicazione, 
un disturbo del processo di sviluppo della cognizione sociale 
(Prizant et al., 2003).

• In particolare, nella fascia di età considerata



Cosa si può fare?
� Agganciarsi ad attività effettuate dal bambino

� Stabilire una condivisione di affetti (cercando il suo sguardo e 
sorridendogli)

� Stimolare l’imitazione di azioni semplici

� Attivare sequenze di interazione sociale, mediante canali 
privilegiati 

� Attirare l’attenzione a stimoli anticipatori di tali eventi 
piacevoli 

(quali, sguardo, mimica, postura e/o vocalizzazioni che vengono poi 
seguiti da esperienze che il bambino ha mostrato di gradire)



La compromissione del linguaggio è rappresentato dal mancato riconoscimento 
dell’altro come partner nella conversazione

� Uso di frasi bizzarre, spesso associate in maniera illogica ad alcuni eventi (espressioni 
idiosincratiche).insistenza nel porre le stesse domande

� La componente non-verbale del linguaggio (giochi di gesti e pantomime che solitamente 
accompagnano il messaggio verbale per arricchirne il significato

� Sul piano del linguaggio di comprensione, riconoscere i motti di spirito, i doppi sensi, le 
metafore 

� La pragmatica, intesa come quell’area relativa alla capacità di definire le relazioni fra il 
linguaggio propriamente detto e chi lo usa, in rapporto agli scopi, ai bisogni, alle 
intenzioni e ai ruoli di chi partecipa alla conversazione.

� Ne deriva una comprensione cosiddetta letterale

� Parlare di argomenti a lui favoriti senza preoccuparsi se interessino l’interlocutore o se 
siano pertinenti al discorso



Lavoro o tempo libero…





� Catturare” l’attenzione del bambino ed operare 
su tali “spettacoli” per stimolare il bambino a 
richiedere che l’altro faccia qualcosa per

� Arricchire il repertorio di comportamenti 
comunicativi

� Stimolare giochi di finzione di complessità 
progressivamente crescente;

� Inserirsi progressivamente nel gioco di 
finzione 



• L’attenzione congiunta è la capacità di stabilire 
con l’Altro un comune fuoco di interesse. Essa 
nasce come un bisogno di richiamare l’attenzione 
dell’Altro su un proprio interesse e di rivolgere la 
propria attenzione a qualcosa che sembra 
interessare l’Altro. Ciò permette di leggere e 
comprendere, in ordine crescente:

• 1°. le emozioni
• 2°. i desideri,
• 3°. le credenze.
• Una tale comprensione si pone, a sua volta, quale 

premessa per leggere e comprendere le intenzioni 
e le motivazioni dei comportamenti dell’Altro: è il 
processo di cognizione sociale.



• L’attenzione congiunta è la capacità di stabilire con 
l’Altro un comune fuoco di interesse. Essa nasce come 
un bisogno di richiamare l’attenzione dell’Altro su un 
proprio interesse e di rivolgere la propria attenzione a 
qualcosa che sembra interessare l’Altro. Ciò permette di 
leggere e comprendere, in ordine crescente:

• 1°. le emozioni
• 2°. i desideri,
• 3°. le credenze.
• Una tale comprensione si pone, a sua volta, quale 

premessa per leggere e comprendere le intenzioni e le 
motivazioni dei comportamenti dell’Altro: è il processo di 
cognizione sociale.



Vi ricordate il punto di forza delle persone Vi ricordate il punto di forza delle persone Vi ricordate il punto di forza delle persone Vi ricordate il punto di forza delle persone 
con questo disturbo?con questo disturbo?con questo disturbo?con questo disturbo?

CAPISCO Ciò CHE VEDOCAPISCO Ciò CHE VEDOCAPISCO Ciò CHE VEDOCAPISCO Ciò CHE VEDO
!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!











Cucinare.. a volte.. è 
appassionante!!!!











• Sino a 11 anni almeno 35 - 40 alla 
settimana x circa 35 settimane l’anno

+ circa 8-9 ore al giorno  x circa 17 
settimane

Dopo aumento importante perchè la scuola 
diminuisce l’intervento



FAMiGLIA



















IDEA 2004  - legge sull’educazione dei disabili 
USA, che chiede che vengano predisposti

SERVIZI CHE INDIVIDUINO I PERCORSI 
DI TRANSIZIONE DALL’ADOLESCENZA 
ALL’ETA’ ADULTA 

attraverso PROGETTI EDUCATIVI MIRATI 
che prendano in considerazione punti di 
forza, gusti e interessi

Il significato di TRANSIZIONE











VINELAND ADAPTIVE BEHAVIOR 
SCALES

• Valutano l’autonomia 
personale e la 
responsabilità sociale 
delle persone dalla 
nascita all’età adulta

• Le scale sono 
utilizzabili sia con 
soggetti normali che 
disabili

Esistono tre versioni

1. Intervista :Survey Form

1. Intervista: Expanded form

2. Versione per la scuola:

Classroom edition







TTAP: Teacch transition

assessment profile

Scala dell’osservazione 

diretta

Marilena zacchini, tiziana sordi, 

raffaella faggioli, 



tl

attivita’ di tempo 

libero

capacità di impiegare il tempo libero 
in attività piacevoli.



• si impegna in attivita’

solitarie

segna i punti nel gioco delle freccette

gioca a un semplice gioco di 

carte usa i gettoni per 

riconoscere la fine 

dell’attivita’ di tempo libero 





“…. i servizi che individuano per i bambini  con disabilità, 
attività coordinate, basate sulle loro necessità individuali 
e che prendano in considerazione i loro punti di forza, i 

loro gusti e i loro interessi..”


